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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  20 giugno 2019 .

      Designazione di quattro zone speciali di conservazione 
(ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografica 
mediterranea della Regione Sicilia.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233 recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei ministeri. Delega al Governo 
per il coordinamento delle disposizioni in materia di fun-
zioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei ministeri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in par-
ticolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni e 
all’ordinamento del Ministero dell’ambiente della tutela 
del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 luglio 2014, n. 142 recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente 
di valutazione della performance e degli uffici di diretta 
collaborazione»; 

 Vista la direttiva n. 92/43/CEE del consiglio del 
21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli ha-
bitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, «Rego-
lamento recante attuazione della direttiva n. 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, recante «Linee gui-
da per la gestione dei siti Natura 2000», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007, recante 
«Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la defini-

zione di misure di conservazione relative a Zone speciali 
di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 
6 novembre 2007, e successive modificazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 14 dicembre 2018, che adotta il dodicesimo 
elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per 
la regione biogeografica mediterranea (2019/22/UE); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/flAres 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla definizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la strategia nazionale per la Biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sul-
la diversità biologica adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
142012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare e con il Mini-
stro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in attua-
zione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di azione 
nazionale, sono state emanate le «Linee guida di indirizzo 
per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile 
e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e dei 
relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali 
protette»; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Leg-
ge quadro sulle aree naturali protette», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente del 30 ago-
sto 1990 con il quale è stato approvato il regolamento di 
organizzazione dell’Area marina protetta di Ustica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare del 4 febbraio 2008 con il quale 
è stato approvato il regolamento di esecuzione e organiz-
zazione dell’Area marina protetta delle isole Pelagie; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 26 gennaio 2009, con il 
quale è stato approvato il regolamento di esecuzione e 
organizzazione dell’Area marina protetta del Plemmirio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 1° giugno 2010, con il 
quale è stato approvato il regolamento di esecuzione e or-
ganizzazione dell’Area marina protetta delle isole Egadi; 

 Vista la delibera della Giunta comunale di Favignana 
n. 170 del 6 settembre 2017, con la quale sono stati ap-
provati gli obiettivi e le misure di conservazione del SIC 
ITA010024 fondali dell’arcipelago delle isole Egadi; 

 Vista la deliberazione della Giunta comunale di Ustica 
n. 59 del 16 settembre 2017, con la quale sono stati ap-
provati gli obiettivi e le misure di conservazione del SIC 
ITA020046 fondali dell’isola di Ustica; 

 Vista la deliberazione della Giunta comunale di Lam-
pedusa e Linosa n. 53 del 5 ottobre 2017, con la quale 
sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conserva-
zione del SIC ITA040014 fondali delle isole Pelagie; 

 Vista la determinazione del Presidente del Consorzio 
Plemmirio del 9 ottobre 2017, n. 9, con la quale sono stati 
approvati gli obiettivi e le misure di conservazione del 
SIC ITA090030 fondali del Plemmirio; 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui 
all’art. 2, comma 4, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007 si applicano a tutte le Zone speciali di 
conservazione; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con il sopra citato atto, dette misure 
possono all’occorrenza essere ulteriormente integrate, 
entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri 
piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento 
fra le sopra citate misure di conservazione e la Banca dati 
Natura 2000, mediante una verifica da effettuarsi da parte 
della Regione Sicilia entro sei mesi dalla data del presen-
te decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere definite integrazioni o modi-
fiche alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conser-
vazione» di 4 siti di importanza comunitaria della regione 
biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della 
Regione Sicilia; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Regio-
ne Siciliana con deliberazione della Giunta regionale del 
2 maggio 2019, n. 155, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione delle ZSC    

     1. Sono designati quali Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografica mediterranea i quat-
tro Siti di importanza comunitaria insistenti nel territorio 
della Regione Siciliana, già proposti alla Commissione 
europea quali Siti di importanza comunitaria (SIC) ai sen-
si dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva n. 92/43/CEE, 
come da allegato 1 al presente provvedimento. 

 2. La cartografia e i tipi di habitat naturali e delle spe-
cie di fauna e flora selvatica per i quali le ZSC di cui 
al comma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla 
Commissione europea, secondo il formulario standard 
dalla stessa predisposto, relativamente agli omonimi SIC 
e inclusi nella decisione di esecuzione della Commissio-
ne europea 2019/22/UE. Tale documentazione è pubbli-
cata, a seguito dell’emanazione del presente decreto, nel 
sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare   www.minambiente.it   nell’apposita 
sezione relativa alle ZSC designate. Le eventuali modifi-
che sono apportate nel rispetto delle procedure europee e 
sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali e 
sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi 
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui 
all’allegato B del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357 presenti nei siti, nonché le misu-
re necessarie per evitare il degrado degli habitat naturali e 
degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per 
cui le zone sono designate, nella misura in cui tale per-
turbazione potrebbe avere conseguenze significative per 
quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relativi 
alle ZSC di cui al precedente articolo, sono quelli riportati 
nella tabella di cui all’allegato 1, già operativi. 

 2. Lo stralcio degli atti di cui al comma 1 relativo agli 
obiettivi e alle misure di conservazione, ed eventua-
li successive modifiche ed integrazioni, è pubblicato, a 
seguito dell’approvazione del presente decreto, nel sito 
internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC 
designate. 

 3. Per le ZSC ricadenti all’interno di aree naturali 
protette di rilievo nazionale, gli obiettivi e le misure di 
conservazione di cui al comma 1, integrano le misure di 
salvaguardia e gli strumenti di pianificazione e regola-
mentazione esistenti, nelle more del loro aggiornamento. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termi-
ne la regione provvede ad assicurare l’allineamento tra 
le misure di conservazione e la banca dati Natura 2000 in 
accordo con gli enti gestori delle aree naturali protette di 
rilievo nazionale. 
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 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le eventuali modifiche alle misure di conservazione che si rendes-
sero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitoraggio, sono 
approvate dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale. Gli aggiornamenti sono comunicati entro i 
trenta giorni successivi alla regione e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano altresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La gestione delle ZSC, ricadendo interamente all’interno del territorio di aree naturali protette di rilievo nazio-
nale, rimane affidata agli enti gestori di queste ultime. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 20 giugno 2019 

 Il Ministro: COSTA   
  

      Allegato 1
(art. 1, comma 1) 

 Tipo sito  Codice  Denominazione  Area (Ha)  Atti di approvazione delle misure di conservazione 

 B  ITA010024  Fondali dell’Arcipelago delle isole Egadi  54281  DM 4/6/2010
DGC 170/2017 

 B  ITA020046  Fondali dell’isola di Ustica  16214  DM 30/8/1990
DGC 59/2017 

 B  ITA040014  Fondali delle isole Pelagie  4085  DM 4/2/2008
DGC 53/2017 

 B  ITA090030  Fondali del Plemmirio  2423  DM 13/2/2009
DPC 9/2017 

     

  19A04339

    DECRETO  20 giugno 2019 .

      Designazione di due zone speciali di conservazione (ZSC) 
insistenti nel territorio della regione biogeografica alpina 
delle Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei ministeri. Delega al Governo 
per il coordinamento delle disposizioni in materia di fun-
zioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei ministeri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in par-
ticolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni e 
all’ordinamento del Ministero dell’ambiente della tutela 
del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 luglio 2014, n. 142 recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente 
di valutazione della performance e degli Uffici di diretta 
collaborazione»; 

 Vista la direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 
21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli    ha-
bitat    naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, «Rego-
lamento recante attuazione della direttiva n. 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli    habitat    naturali e semi-
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, recante «Linee gui-
da per la gestione dei siti Natura 2000», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007, recante 
«Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la defini-
zione di misure di conservazione relative a Zone speciali 
di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 
6 novembre 2007, e successive modificazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 14 dicembre 2018, che adotta il dodicesimo 
elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per 
la regione biogeografica alpina (2019/17/UE); 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per la protezione della natura e del mare, con lettera prot. 
27028 del 14 dicembre 2017, alla Rappresentanza perma-
nente d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo 
inoltro alla Commissione europea, Direzione generale 
ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/flAres 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla definizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la Biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sul-
la diversità biologica adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in 
attuazione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di 
azione nazionale, sono state emanate le «Linee guida di 

indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’ac-
qua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosa-
nitari e dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree 
naturali protette»; 

 Considerato che i SIC IT3230085 Comelico - Bosco 
della Digola - Brentoni Tudaio e IT 3230006 Val Visden-
de - Monte Peralba - Quaternà insistono sul territorio di 
due Regioni, Veneto e Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale del Vene-
to n. 786 del 27 maggio 2016, che ha approvato gli obiet-
tivi e le misure di conservazione per le Zone speciali di 
conservazione (ZSC) delle regioni biogeografiche alpina 
e continentale, così come modificata ed integrata dalle 
deliberazioni della Giunta regionale del Veneto n. 1331 
del 16 agosto 2017 e n. 1709 del 24 ottobre 2017; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale del Friuli-
Venezia Giulia n. 1999 del 26 ottobre 2018, con cui la 
regione ha fatto propri gli obiettivi e le misure di conser-
vazione approvati dalla Regione Veneto per i siti Natura 
2000 IT3230085 Comelico - Bosco della Digola - Bren-
toni Tudaio e IT 3230006 Val Visdende - Monte Peralba 
- Quaternà, con riferimento alle porzioni dei predetti siti 
ricadenti nel proprio territorio; 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui 
all’art. 2, comma 4, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007 si applicano a tutte le Zone speciali di 
conservazione; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conserva-
zione individuate con i sopra citati atti, dette misure pos-
sono all’occorrenza essere ulteriormente integrate, entro 
sei mesi dalla data del presente decreto, con altri piani di 
sviluppo e specifiche misure regolamentari, amministra-
tive o contrattuali; 

 Considerato che la Regione Veneto e la Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia, entro sei mesi dalla data 
di emanazione del presente decreto, comunicheranno al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare il soggetto affidatario della gestione delle ZSC de-
signate, ciascuna per la porzione di territorio di propria 
competenza; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamen-
to fra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 
2000, mediante una verifica da effettuarsi da parte delle 
regioni, entro sei mesi dalla data del presente decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli    habitat    di interesse 
comunitario potranno essere definite integrazioni o modi-
fiche alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conser-
vazione» di due siti di importanza comunitaria delle re-
gioni biogeografiche alpina insistenti nel territorio della 
Regione Veneto e della Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia; 
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 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Regio-
ne Veneto con deliberazione della Giunta regionale n. 626 
del 14 maggio 2019; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia con deliberazione 
della Giunta regionale n. 905 del 30 maggio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Designazione delle Zone speciali di conservazione    

     1. Sono designati quali Zone speciali di conservazio-
ne (ZSC) della regione biogeografica alpina i due siti 
insistenti nel territorio della Regione Veneto e della Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia, già proposti alla 
Commissione europea quali Siti di importanza comuni-
taria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva 
n. 92/43/CEE, di cui all’allegato 1, che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 2. La cartografia e i tipi di    habitat    naturali e delle spe-
cie di fauna e flora selvatica per i quali le ZSC di cui 
al comma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla 
Commissione europea, secondo il formulario standard 
dalla stessa predisposto, relativamente agli omonimi SIC 
con lettera prot. 27028 del 14 dicembre 2017 e inclusi 
nella decisione di esecuzione della Commissione europea 
2019/17/UE. Tale documentazione è pubblicata, a seguito 
dell’emanazione del presente decreto, nel sito internet del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare www.minambiente.it nell’apposita sezione relativa 
alle ZSC designate. Le eventuali modifiche sono appor-
tate nel rispetto delle procedure europee e sono riportate 
in detta sezione.   

  Art. 2.

      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali e 
sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi 
di    habitat    naturali di cui all’allegato A e delle specie di 
cui all’allegato B del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357 presenti nei siti, nonché 
le misure necessarie per evitare il degrado degli    habitat    
naturali e degli    habitat    di specie e la perturbazione delle 
specie per cui le zone sono designate, nella misura in cui 
tale perturbazione potrebbe avere conseguenze signifi-
cative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
relativi alle ZSC di cui al precedente art., sono quelli 
approvati con deliberazione della Giunta regionale del 
Veneto n. 786 del 27 maggio 2016 così come integrati e 
modificati dalle deliberazioni della Giunta regionale ve-
neta n. 1331 del 16 agosto 2017 e n. 1709 del 24 ottobre 
2017, già operativi, e fatti propri dalla Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia con delibera della Giunta regionale 
n. 1999 del 26 ottobre 2018, con riferimento alla porzione 
dei siti ricadenti nel proprio territorio. 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 
relativo agli obiettivi e alle misure di conservazione, ed 
eventuali successive modifiche ed integrazioni, è pubbli-
cato, a seguito dell’approvazione del presente decreto, 
nel sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare nell’apposita sezione relativa alle 
ZSC designate. 

 3. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine 
le regioni provvedono ad assicurare l’allineamento tra le 
misure di conservazione e la banca dati Natura 2000. 

 4. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifiche alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla Regione Veneto e dalla Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia con riferimento alle por-
zioni di ZSC di rispettiva competenza. Gli aggiornamenti 
sono comunicati entro i trenta giorni successivi al Mini-
stero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare. 

 5. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. La Regione Veneto e la Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia entro sei mesi dalla data del presente de-
creto comunicano al Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, con riferimento alle porzioni 
di ZSC di rispettiva competenza, il soggetto affidatario 
della gestione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2019 

 Il Ministro: COSTA   

  

     Allegato 1
(art. 1, comma 1) 

 Tipo 
sito  Codice  Denominazione  Area (Ha) 

 B  IT3230006  Val Visdende - Monte Peralba 
- Quaternà  14165 

 B  IT3230085  Comelico - Bosco della 
Digola - Brentoni - Tudaio  12085 

     

  19A04340
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 giugno 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,00% con godimento 1° febbraio 2018 e 
scadenza 1° febbraio 2028, sedicesima     tranche    , finalizzata 
ad operazioni di concambio.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro:  

 di effettuare operazioni di indebitamento sul merca-
to interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicando-
ne l’ammontare nominale, il tasso d’interesse o i criteri 
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità, ivi compresa la facoltà di stipu-
lare convenzioni con la Banca d’Italia, con le società di 
gestione accentrata dei titoli di Stato e con intermediari 
finanziari italiani ed esteri, nonché il foro competente e 
la legge applicabile nelle controversie derivanti dalle pre-
dette operazioni d’indebitamento; 

 di procedere, ai fini della ristrutturazione del debito 
pubblico interno ed estero, al rimborso anticipato dei ti-
toli, a trasformazione di scadenze, ad operazioni di scam-
bio nonché a sostituzione tra diverse tipologie di titoli o 
altri strumenti previsti dalla prassi dei mercati finanziari 
internazionali; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima»), e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-

simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visti, altresì, gli articoli 4, 11 e 12 del «Testo unico», 
riguardanti la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 giugno 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati a 62.304 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 26 gennaio, 23 febbraio, 
27 marzo, 24 aprile, 29 maggio, 27 giugno, 18 ottobre, 
21 dicembre 2018, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime quindici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali con godimento 1° febbraio 2018 e scadenza 1° feb-
braio 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sedicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali, da destinare ad 
operazioni di concambio, mediante scambio di titoli in 
circolazione con titoli di nuova emissione effettuato da 
parte del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Considerata la necessità di procedere ad operazioni di 
acquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di ridurre 
la consistenza del debito pubblico dell’ammontare corri-
spondente al valore nominale dei titoli acquistati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sedicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,00%, avente godimento 1° febbraio 2018 e scadenza 
1° febbraio 2028, fino all’importo massimo di 2.500 mi-
lioni di euro, da regolarsi attraverso i titoli di cui all’art. 2, 
secondo le modalità previste dall’art. 8. 

 I titoli sono emessi senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e vengono attribuiti con il sistema dell’asta 
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marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai succes-
sivi articoli 6 e 7. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima». 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
      Il regolamento dei titoli di cui all’art. 1 avverrà me-

diante il versamento, effettuato dagli operatori, dei se-
guenti «titoli di scambio»:  

  Titoli di scambio   Codice ISIN 
  BTP Italia 
23.04.2014/23.04.2020, cedola 
1,65% 

  IT0005012783 

  BTP€i 15.05.2016/15.05.2022, 
cedola 0,10%   IT0005188120 

  BTP 1.09.2009/1.3.2020, cedola 
4,25%   IT0004536949 

  BTP 1.08.2018 /1.10.2023, 
cedola 2,45 %   IT0005344335 

  CCTeu 15.03.2018/15.09.2025   IT0005331878 

   
 Il prezzo di scambio dei suddetti titoli sarà determina-

to, in relazione alla quotazione di mercato, dal direttore 
della Direzione II del Dipartimento del Tesoro, e comuni-
cato agli operatori specialisti tramite i circuiti telematici 
di informazione finanziaria, entro le ore 10,00 del giorno 
dell’asta.   

  Art. 3.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affidata alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle finanze 
e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in parola 
sono regolati dalle norme contenute nell’apposita Con-
venzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approvata 
con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 Sono ammessi a partecipare all’asta esclusivamente gli 
operatori «Specialisti in titoli di Stato» di cui all’art. 23 
del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria. 

 La provvigione di collocamento prevista dall’art. 2 del 
citato decreto 26 gennaio 2018 non verrà corrisposta.   

  Art. 4.

     Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di die-
ci, devono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni 
che gli operatori stessi intendono sottoscrivere ed il re-
lativo prezzo offerto, nonché l’indicazione del titolo di 
scambio a cui si riferisce l’offerta. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro; eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore vengono accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte non recanti l’indicazione del tito-
lo di scambio o indicanti titoli diversi da quelli previsti 
dall’art. 2 del presente decreto non vengono prese in 
considerazione.   

  Art. 5.

     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla    tran-
che    di cui all’art. 1 devono pervenire, entro le ore 11,00 
del giorno 21 giugno 2019, esclusivamente mediante tra-
smissione di richiesta telematica da indirizzare alla Banca 
d’Italia tramite Rete nazionale interbancaria con le moda-
lità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifiche 
procedure di «   recovery   » previste nella Convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 3.   

  Art. 6.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa.   
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  Art. 7.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’ufficiale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 8.
     L’importo nominale dei titoli di scambio di cui 

all’art. 2 del presente decreto, che gli aggiudicatari in asta 
devono presentare ai fini del regolamento dei titoli di cui 
all’art. 1, sarà determinato dalla moltiplicazione del rap-
porto di scambio per l’importo nominale aggiudicato in 
asta, secondo le modalità di cui all’art. 7. 

 Il rapporto di scambio di cui al comma precedente è 
pari al rapporto tra il prezzo del titolo aggiudicato in asta 
ed il prezzo di ciascuno dei titoli offerti in cambio, come 
determinato ai sensi dell’art. 2 del presente decreto. 

 Qualora l’importo nominale dei titoli da riacquista-
re, determinato con le modalità di cui al primo comma, 
non risulti multiplo di 1.000 euro, verrà arrotondato per 
difetto.   

  Art. 9.
     Il controvalore dei «titoli di scambio», determinato in 

base al prezzo di cui all’art. 2 e al valore nominale di 
cui all’art. 8 del presente decreto, verrà riconosciuto agli 
aggiudicatari, unitamente ai dietimi d’interesse maturati. 

 La Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via auto-
matica, le partite relative ai titoli di scambio da regolare, 
nel servizio di compensazione e liquidazione, con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 I conseguenti oneri per rimborso capitale faranno ca-
rico al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 21.2.), 
mentre, per il pagamento degli interessi, al capitolo 2214 
(unità di voto parlamentare 21.1.) dello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno in corso. 

 La consegna dei «titoli di scambio» dovrà avvenire nel 
giorno di regolamento dei titoli in emissione, indicato 
nell’art. 10. 

 In caso di ritardata o mancata consegna definitiva dei 
«titoli di scambio» da parte degli operatori aggiudicatari, 
troveranno applicazione le disposizioni di cui al decreto 
ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 10.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta sarà effet-

tuato dagli operatori assegnatari il 25 giugno 2019, al 
prezzo di aggiudicazione e con corresponsione di dietimi 
d’interesse lordi per centoquarantaquattro giorni. A tal 
fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le partite, 
relative ai titoli in emissione da regolare, nel servizio di 

compensazione e liquidazione, con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 Il 25 giugno 2019 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
gli importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà per detti ver-
samenti separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1.) per l’importo relati-
vo ai buoni sottoscritti, ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3.) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 

 L’eventuale importo non regolato andrà contabilizzato 
a debito del conto disponibilità mediante scritturazione 
in conto sospesi collettivi, dal quale verrà discaricato una 
volta che gli intermediari avranno provveduto al regola-
mento. L’eventuale importo non regolato definitivamen-
te entro il quinto giorno lavorativo successivo a quello 
previsto per il regolamento verrà ripianato dal Ministero 
mediante emissione di apposito mandato di pagamento a 
favore del Capo della sezione di Tesoreria interessata.   

  Art. 11.
     La Banca d’Italia trasmetterà alla Monte Titoli S.p.a. 

l’elenco dei titoli di Stato acquistati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze in conseguenza delle ope-
razioni di concambio di cui al presente decreto. 

 L’estinzione dei predetti titoli di Stato sarà avvalora-
ta da apposita scritturazione nei conti accentrati esistenti 
presso la citata società. 

 La Banca d’Italia curerà, inoltre, ogni altro adempimen-
to occorrente per l’operazione di concambio in questione.   

  Art. 12.
     Entro trenta giorni dalla data di regolamento delle ope-

razioni di scambio la Banca d’Italia comunicherà al Di-
partimento del Tesoro - Direzione II, l’avvenuta estinzio-
ne dei titoli mediante scritturazione nei conti accentrati e 
comunicherà altresì l’ammontare residuo del capitale del 
prestito oggetto delle operazioni medesime.   

  Art. 13.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04327
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    DECRETO  24 giugno 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041, ventottesima e ventinovesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del testo unico, ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 giugno 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.304 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen-
naio, 24 marzo, 24 maggio, 22 luglio e 22 ottobre 2010, 
23 settembre 2014, 23 gennaio e 23 giugno 2015, 22 mar-
zo e 23 novembre 2016, 24 maggio 2017, 25 giugno 2018 
e 24 gennaio 2019, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime ventisette    tranche    dei buoni del Teso-
ro poliennali 2,55% con godimento 15 settembre 2009 
e scadenza 15 settembre 2041, indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indica-
to, ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventottesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione 
della    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della 
ventiquattresima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,30%, con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 
15 maggio 2028 indicizzati all’Indice Eurostat. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventottesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,55% indicizzati all’ «Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente 
ai BTP€i con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 
15 maggio 2028, indicizzati all’Indice Eurostat, citati 
nelle premesse, per un ammontare nominale complessivo 
compreso fra un importo minimo di 500 milioni di euro e 
un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55% , pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime diciannove cedole dei buoni emessi con il 
presente decreto, essendo pervenuta scadenza, non ver-
ranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 
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 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 giugno 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ven-
tinovesima    tranche    dei titoli stessi, fissata nella misura 
del 20 per cento, in applicazione delle modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», 
così come integrato dalle disposizioni di cui al decreto 
n. 31383 del 16 aprile 2018. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 giugno 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 giugno 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
toquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 giugno 2019 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-

ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2041 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2019 

   p.      Il direttore generale del Tesoro   : IACOVONI   

  19A04324

    DECRETO  24 giugno 2019 .
      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-

ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
29 aprile 2019 e scadenza 29 giugno 2021, quinta e sesta 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del sopracitato decreto del Presidente della Re-
pubblica, ove si definiscono per l’anno finanziario 2019 
gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del 
Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le ope-
razioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della direzione se-
conda del Dipartimento medesimo e che, in caso di assen-
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za o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 giugno 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.304 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 22 aprile e 27 maggio 
2019, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei certificati di credito del Tesoro «zero 
   coupon   » (di seguito «CTZ»), con godimento 29 aprile 
2019 e scadenza 29 giugno 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti CTZ. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    di CTZ con godimento 29 aprile 2019 
e scadenza 29 giugno 2021. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 1.750 milioni di euro e un 
importo massimo di 2.250 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 giugno 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». Saranno accettate eventuali offerte a 
prezzi superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 giugno 2019.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 27 giugno 2019, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 27 giugno 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno finanziario 2021, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stes-
so e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo 
delle singole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di 
emissione superiore alla pari, dall’ammontare nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui l’importo è pari alla som-
ma delle differenze positive fra l’ammontare nominale e 
il netto ricavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso e corrispondente 
al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione per l’anno finanziario 2021. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2019 

 p.   Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04325
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    DECRETO  24 giugno 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,30%, indicizzati all’inflazione euro-
pea, con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028, ventiquattresima e venticinquesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del testo unico, ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-

nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 giugno 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.304 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 7 marzo, 24 maggio, 24 lu-
glio e 24 ottobre 2017, 20 febbraio, 23 aprile, 25 maggio, 
25 luglio e 25 ottobre 2018, nonché 24 gennaio, 25 marzo 
e 27 maggio 2019, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime ventitrè    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 1,30% con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 
15 maggio 2028, indicizzati, nel capitale e negli interessi, 
all’andamento dell’Indice armonizzato dei prezzi al con-
sumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei pro-
dotti a base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del 
presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiquattresima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della ven-
tottesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,55%, 
indicizzati all’Indice Eurostat, con godimento 15 settem-
bre 2009 e scadenza 15 settembre 2041; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventiquattresima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 1,30% indicizzati all’ «Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente 
ai BTP€i con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 
15 settembre 2041, indicizzati all’Indice Eurostat, citati 
nelle premesse, per un ammontare nominale complessivo 
compreso fra un importo minimo di 500 milioni di euro e 
un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,30%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime cinque cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 
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 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 giugno 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35 % del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della ven-
ticinquesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le moda-
lità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 giugno 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 giugno 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per qua-
rantatrè giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 giugno 2019 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,30% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04326

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 
15 gennaio 2025, undicesima e dodicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima»), e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
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finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 giugno 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.304 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 gennaio, 26 febbraio, 
27 marzo, 29 aprile e 30 maggio 2019, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci tranche dei certifi-
cati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato 
al tasso euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con go-
dimento 15 gennaio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una undicesima    tranche    dei CCTeu, con godimento 
15 gennaio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025, per un am-
montare nominale compreso fra un importo minimo di 
750 milioni di euro e un importo massimo di 1.000 mi-
lioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 gennaio e al 
15 luglio di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso euribor a sei mesi maggiorato 

dell’1,85%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,811%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 giugno 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, ha luogo il collocamento del-
la dodicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
«decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 28 giugno 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° luglio 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosessantasette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° luglio 2019 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dell’1,614% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
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(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2019, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2019 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04328

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,75% con godimento 1° aprile 2019 e sca-
denza 1° luglio 2024, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» , 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e le modalità di 

emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, che ha 
modificato tra l’altro l’art. 12 del «decreto di massima», 
con particolare riferimento alla percentuale spettante nel 
collocamento supplementare dei buoni del Tesoro polien-
nali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(stripping)»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021, 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 giugno 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.304 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 27 marzo, 29 aprile e 
29 maggio 2019, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,75% con godimento 1° aprile 2019 e scadenza 1° luglio 
2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,75%, avente godimento 1° aprile 2019 e scadenza 
1° luglio 2024. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.750 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 1,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° gennaio ed il 
1° luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decre-
to, pervenendo in scadenza in data 1° luglio, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo    («coupon 
stripping»).  

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 giugno 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 giugno 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° luglio 2019, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° luglio 2019 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta. 

 La predetta sezione di tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2024, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2024, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2019 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04329

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00% con godimento 1° febbraio 2019 e 
scadenza 1° agosto 2029, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e le modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, che ha 
modificato tra l’altro l’art. 12 del «decreto di massima», 
con particolare riferimento alla percentuale spettante nel 
collocamento supplementare dei buoni del Tesoro polien-
nali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 giugno 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.304 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 febbraio, 27 marzo, 
29 aprile e 29 maggio 2019, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 3,00% con godimento 1° febbraio 2019 e sca-
denza 1° agosto 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00%, 
avente godimento 1° febbraio 2019 e scadenza 1° agosto 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.250 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 1° agosto 2019 e l’ultima il 
1° agosto 2029. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 giugno 2019, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima»; 

 Gli Specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltrando 
le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 giugno 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° luglio 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tocinquanta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.
     Il 1° luglio 2019 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,00% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04330

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  18 giugno 2019 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta dei vini «Terre Tollesi» o 
«Tullum», concernente il passaggio dalla denominazione di 
origine controllata alla denominazione di origine controllata 
e garantita.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-

li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016 n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata legge 
n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applicativi 
della stessa legge e dei citati regolamento UE n. 33/2019 
e n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le mo-
dalità procedurali nazionali in questione le disposizioni 
del predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Repubblica italiana 
n. 295 del 20 dicembre 2011 e sul sito internet del Mi-
nistero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP, concernen-
te l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini 
DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte per 
conformare gli stessi agli elementi previsti dalla normati-
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va dell’U.E. all’epoca vigente, nonché dei relativi fasci-
coli tecnici, ivi compreso il disciplinare consolidato della 
DOP «Terre Tollesi» o «Tullum» e il relativo documento 
unico riepilogativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito del Ministero, con il quale è stato da ulti-
mo aggiornato il disciplinare di produzione della predetta 
DOP; 

 Vista la documentata domanda e la successiva docu-
mentazione integrativa, presentata per il tramite della Re-
gione Abruzzo, dal Consorzio di tutela DOC Terre Tollesi 
o Tullum, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Terre Tollesi» o «Tullum»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Abruzzo sulla 
citata proposta di modifica; 

 Atteso che la citata richiesta di modifica, che compor-
tava modifiche «non minori» ai sensi del regolamento 
CE n. 607/2009, è stata esaminata, nell’ambito della pro-
cedura nazionale preliminare prevista dal citato decreto 
ministeriale 7 novembre 2012, articoli 6, 7, 8 e 10 e, in 
particolare, è stato acquisito il parere favorevole del Co-
mitato nazionale vini DOP e IGP di cui all’art. 40 della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, espresso nella riunione 
del 27 marzo 2019; 

 Considerato che ai sensi dei richiamati Regg. UE 
n. 33/2019 e n. 34/2019, entrati in vigore il 14 gennaio 
2019, le predette modifiche «non minori» ai sensi della 
preesistente normativa dell’Unione europea sono da con-
siderare in parte «modifiche ordinarie» e in parte «modi-
fiche unionali», le quali, ai sensi dell’art. 15, par. 3, del 
citato regolamento UE n. 33/2019, sono state separate ai 
fini del loro distinto seguito procedurale, che comporta, 
in caso di esito positivo della valutazione, l’approvazione 
delle «modifiche ordinarie» con provvedimento naziona-
le e l’approvazione delle «modifiche unionali» con deci-
sione comunitaria; 

 Atteso che, a seguito dell’acquisizione del richiamato 
parere favorevole del Comitato nazionale vini DOP e IGP, 
la proposta di «modifiche ordinarie» del disciplinare in 
questione è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 103 del 4 maggio 2019 e che, entro 
il termine previsto di trenta giorni dalla predetta data di 
pubblicazione, non sono pervenute istanze contenenti os-
servazioni sulla medesima proposta di modifica, da parte 
di soggetti interessati; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della predet-
ta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 17 del regolamento UE n. 33/2019 e all’art. 10 del 
regolamento UE n. 34/2019, sussistono i requisiti per ap-
provare con il presente decreto le «modifiche ordinarie» 
contenute nella citata domanda di modifica del discipli-
nare di produzione della DOP dei vini «Terre Tollesi» o 
«Tullum» e il relativo documento unico consolidato con 
le stesse modifiche, mentre si rimanda ad altro provve-
dimento ministeriale la definizione dell’  iter   procedura-
le nazionale delle «modifiche unionali» contenute nella 
stessa domanda per l’ulteriore seguito presso la Commis-
sione U.E.; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazione 
del presente decreto di approvazione delle «modifiche 
ordinarie» del disciplinare di produzione in questione e 
del relativo documento unico consolidato, nonché alla 
comunicazione delle stesse «modifiche ordinarie» alla 
Commissione U.E., tramite il sistema informativo messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 19899 del 19/03/2019 
della direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare e dell’ippica, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il disciplinare di produzione della denominazione di 

origine controllata del vino «Terre Tollesi» o «Tullum», 
così come consolidato con il decreto ministeriale 30 no-
vembre 2011 e da ultimo modificato con il decreto mini-
steriale 7 marzo 2014 richiamati in premessa, a titolo di 
approvazione delle «modifiche ordinarie» contenute nella 
proposta richiamata in premessa, è sostituito dal testo di 
cui all’allegato 1 al presente decreto. 

 2. Il documento unico consolidato figura all’allegato 2 
del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le «modifiche ordinarie» di cui all’art. 1 sono co-
municate, entro trenta giorni dalla predetta data di pub-
blicazione, alla Commissione UE tramite il sistema 
informativo «e-Ambrosia» messo a disposizione ai sen-
si dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) 
n. 34/2019. Le stesse modifiche entrano in vigore nel 
territorio dell’Unione europea a seguito della loro pub-
blicazione da parte della Commissione nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea, entro 3 mesi dalla data della 
citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le «modi-
fiche ordinarie» di cui all’art. 1 sono applicabili a decor-
rere dalla campagna vendemmiale 2019/2020. Inoltre le 
stesse modifiche sono applicabili per le giacenze di pro-
dotti provenienti dalle vendemmie 2018 e precedenti atte 
a diventare DOC «Terre Tollesi o Tullum» che siano in 
possesso dei requisiti stabiliti nell’allegato disciplinare. 

 4. L’elenco dei codici, previsto dall’art. 18, comma 6, 
del decreto ministeriale 16 dicembre 2010, è aggiornato 
in relazione alle modifiche di cui all’art. 1. 
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 5. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata e garantita del vino 
«Terre Tollesi» o «Tullum», di cui all’art. 1 saranno inse-
riti sul sito internet del Ministero - Sezione qualità - Vini 
DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO 1

     DISCIPLINARE CONSOLIDATO DEI VINI DOP
«TERRE TOLLESI» O «TULLUM» 

 Art. 1.
   Denominazione e vini  

 1. La denominazione di origine controllata e garantita «Terre Tol-
lesi» o «Tullum» è riservata ai vini che rispondono alle condizioni e ai 
requisiti prescritti nel presente disciplinare di produzione per le seguenti 
tipologie: Rosso, Rosso riserva, Pecorino, Passerina, Spumante. 

 Art. 2.
   Base ampelografica  

  1. I vini della denominazione di origine controllata e garantita 
«Terre Tollesi» o «Tullum» devono essere ottenuti dalle uve provenien-
ti dai vigneti aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografica:  

 «Terre Tollesi» o «Tullum» Rosso: Montepulciano per almeno 
il 95%. 

 «Terre Tollesi» o «Tullum» Rosso Riserva: Montepulciano per 
almeno il 95%. 

 Possono concorrere alla produzione di detti vini le uve di altri vi-
tigni, a bacca di colore analogo, idonei alla coltivazione per la Regione 
Abruzzo, da soli o congiuntamente, fino ad un massimo del 5%, presenti 
in ambito aziendale. 

 «Terre Tollesi» o «Tullum» Spumante: Chardonnay minimo 60%. 
 Possono concorrere alla produzione di detto vino le uve di altri vi-

tigni non aromatici, idonei alla coltivazione per la regione Abruzzo, da 
soli o congiuntamente, fino ad un massimo del 40%, presenti in ambito 
aziendale. 

 «Terre Tollesi» o «Tullum» con le seguenti specificazioni: Peco-
rino, Passerina, , devono essere ottenuti per almeno il 90% da uno dei 
sopraccitati vitigni. 

 Possono concorrere alla produzione di detti vini le uve di altri vi-
tigni, a bacca di colore analogo, idonei alla coltivazione per la regione 
Abruzzo, da soli o congiuntamente, fino ad un massimo del 10%, pre-
senti in ambito aziendale. 

 Art. 3.
   Zona di produzione delle uve  

 1. Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita «Terre Tollesi» o «Tullum» devono essere 
raccolte esclusivamente nella zona di produzione che comprende l’inte-
ro territorio del Comune di Tollo. 

 Art. 4.
   Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini della denominazione di origine controllata e garan-
tita «Terre Tollesi» o «Tullum» devono essere quelle normali della zona 
e atte a conferire alle uve e ai vini le specifiche caratteristiche di qualità. 

 2. Sono da considerarsi idonei ai fini dell’iscrizione allo schedario 
solo i vigneti compresi nei territori di cui all’art. 3 e con un’altitudine 
non inferiore agli 80 metri sul livello del mare, con buona sistemazione 
idraulico - agraria. Sono esclusi tutti i terreni di fondovalle. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli generalmente usati e comunque atti a non modifi-
care le caratteristiche delle uve e dei vini. 

 Fermo restando i vigneti esistenti, per i nuovi impianti e reimpianti 
la densità non può essere inferiore a 1.600 ceppi/ettaro per la pergola 
abruzzese e 4.000 ceppi/ettaro per i filari. 

 3. Sono esclusi i sistemi di coltivazione espansi, ad eccezione del-
la pergola Abruzzese tradizionale, i sistemi a doppia cortina (G.D.C.) 
e cordone libero. È ammessa la potatura a cordone speronato, Guyot 
singolo e/o doppio. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
  4. Le produzioni massime di uva per ettaro ed i titoli alcolometrici 

volumici minimi sono i seguenti:  

 Tipologia 
 Produ-
zione t/

ha 
 Titolo alcolometrico volumico 

naturale minimo % vol. 

 Terre Tollesi o Tul-
lum Rosso  12  12.00 

 Terre Tollesi o Tul-
lum Rosso Riserva  9  12.50 

 Terre Tollesi o Tul-
lum Spumante  12  10.00 

 Terre Tollesi o Tul-
lum Pecorino  9  12.00 

 Terre Tollesi o Tul-
lum Passerina  9  11.50 

   
 5. Per i vigneti impiantati precedentemente all’entrata in vigore del 

presente disciplinare di produzione e che hanno una densità di ceppi 
inferiore a quella prima indicata, le produzioni per ettaro ammesse non 
possono essere superiori a quelle precedentemente indicate. 

 In annate favorevoli i quantitativi di uve ottenute e da destinare alla 
produzione del vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Terre Tollesi» o «Tullum» devono essere riportati nei limiti di cui so-
pra, purché la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, 
fermi restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 6. Le eccedenze delle uve, nel limite massimo del 20%, non hanno 
diritto alla denominazione di origine. Oltre detto limite decade il diritto 
alla denominazione per tutto il prodotto. 

 Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva ad 
ettaro deve essere rapportata alla superficie effettivamente impegnata 
dalla vite. 

  7. Per l’entrata in produzione dei nuovi impianti la produzione 
massima ad ettaro ammessa è:  

 I e II anno - Produzione ammessa: 0; 
 III anno - Produzione ammessa: 60%; 
 IV anno e succes. - Produzione ammessa: 100%. 

 Art. 5.
   Norme per la vinificazione  

 1. Le operazioni di vinificazione, ivi compreso l’invecchiamento 
obbligatorio, nei casi in cui è previsto, l’imbottigliamento e l’affina-
mento devono essere strettamente effettuate nell’ambito del territorio 
di produzione delle uve delimitato dall’art. 3 del presente disciplinare 
di produzione. 

 2. Ai sensi della normativa comunitaria e nazionale vigente, l’im-
bottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta zona 
geografica delimitata per salvaguardare la qualità o la reputazione o ga-
rantire l’origine o assicurare l’efficacia dei controlli. 
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 A salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradizional-
mente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area di produ-
zione delimitata, sono previste autorizzazioni individuali alle condizioni 
di cui all’art. 35, comma 3 e 4 della legge n. 238/2016. 

 3. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche eno-
logiche leali e costanti, atte a conferire ai vini le loro caratteristiche 
peculiari. 

 4. È consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1, 
secondo i limiti e le modalità stabilite dalle norme comunitarie e na-
zionali, con mosti concentrati rettificati oppure con mosti concentra-
ti questi ultimi ottenuti da uve dei vigneti iscritti allo schedario della 
stessa D.O.C.G. o a mezzo concentrazione a freddo o altre tecnologie 
consentite. 

 5. È ammessa la colmatura dei vini destinati alla denominazione 
di origine di cui all’art. 1 in corso di invecchiamento obbligatorio, con 
vini aventi diritto alla stessa denominazione di origine, di uguale colore 
e varietà di vite, anche non soggetti ad invecchiamento obbligatorio, per 
non oltre il 10%. 

 6. La resa massima dell’uva in vino, compreso l’eventuale arricchi-
mento, è del 70% per tutte le tipologie; qualora superi detto limite, ma 
non il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine 
controllata e garantita; oltre il 75% decade il diritto alla denominazione 
di origine controllata e garantita per tutto il prodotto. 

 7. Per i vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Terre Tollesi» o «Tullum» con specificazione del vitigno Pecorino o 
Passerina,l’immissione al consumo è consentita a partire dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello di raccolta delle uve. 

 8. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Terre 
Tollesi» o «Tullum» Rosso, non può essere immesso al consumo prima 
del 1° gennaio del secondo anno successivo a quello della raccolta delle 
uve. 

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Terre 
Tollesi» o «Tullum» Rosso Riserva deve essere sottoposto ad un periodo 
minimo di invecchiamento obbligatorio di almeno 2 anni di cui almeno 
6 mesi in recipienti o contenitori di legno. Il periodo di invecchiamento 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della vendemmia. 

 Art. 6.
   Caratteristiche al consumo  

  1. I vini a denominazione controllata e garantita «Terre Tollesi» o 
«Tullum» di cui all’art. 1 del presente disciplinare all’atto dell’immis-
sione al consumo devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  «Terre Tollesi» o «Tullum» Rosso:  
  - Colore: rosso rubino con lievi riflessi violacei.  
  - Odore: vinoso, tenue, gradevole  
  - Sapore: asciutto, pieno, leggermente tannico.  
  - Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13% vol.  
  - Acidità Totale 5 g/l.  
  - Estratto non riduttore minimo: 26 g/l.  

  «Terre Tollesi» o «Tullum» Pecorino:  
  - Colore: giallo paglierino più o meno intenso.  
  - Odore: fruttato, fine, caratteristico.  
  - Sapore: secco, fresco, sapido, armonico.  
  - Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13% vol.  
  - Acidità Totale: 5 g/l.  
  - Estratto non riduttore minimo: 18 g/l.  

  «Terre Tollesi» o «Tullum» Passerina:  
  - Colore: giallo paglierino tenue.  
  - Odore: fruttato, delicato, caratteristico.  
  - Sapore: secco, fresco, armonico.  
  - Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,5% vol.  
  - Acidità Totale: 5 g/l.  
  - Estratto non riduttore minimo: 18 g/l.  

  «Terre Tollesi» o «Tullum» Spumante:  
  - Colore: giallo paglierino.  
  - Odore: caratteristico, gradevole.  
  - Sapore: da brut nature a dolce, armonico, gradevole, 

caratteristico.  

  - Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol.  
  - Acidità Totale: 5 g/l.  
  - Estratto non riduttore minimo: 18 g/l.  

  «Terre Tollesi» o «Tullum» Rosso Riserva:  
  - Colore: rosso rubino intenso con sfumature violacee, ten-

denti al granata con l’invecchiamento.  
  - Odore: intenso, caratteristico.  
  - Sapore: asciutto, pieno, armonico, vellutato.  
  - Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,5% vol.  
  - Acidità Totale: 5 g/l.  
  - Estratto non riduttore minimo: 28 g/l.  

 2. I vini «Terre Tollesi» o «Tullum», eventualmente sottoposti al 
passaggio o conservazione in recipienti di legno, possono rivelare sen-
tori di legno. 

 Art. 7.
   Designazione e presentazione  

 1. Nella etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui 
all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle 
previste nel presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi: fine, scelto, 
selezionato e similari. 

 2. È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali e marchi privati non aventi significato laudativo e 
non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 3. Sono consentite le menzioni facoltative previste dalla normativa 
comunitaria, oltre alle menzioni tradizionali, come quelle del colore, 
della varietà di vite, del modo di elaborazione ed altre purché pertinenti 
ai vini di cui all’art. 1. 

 4. Nella designazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata e garantita «Terre Tollesi» o «Tullum» può essere utilizzata la 
menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal relativo toponimo 
o nome tradizionale, che la vinificazione e la conservazione del vino 
avvengano in recipienti separati e che tale menzione, seguita dal relativo 
toponimo o nome tradizionale, venga riportata sia nella denuncia delle 
uve, sia nei registri e nei documenti di accompagnamento e che figuri 
nell’apposito elenco regionale ai sensi ai sensi della normativa vigente. 

 5. Sulle bottiglie contenenti il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita «Terre Tollesi» o «Tullum» deve figurare l’an-
nata di produzione. 

 Art. 8.
   Confezionamento  

 1. I vini di cui all’art. 1 possono essere immessi al consumo sol-
tanto in recipienti di vetro del seguente volume nominale: litri 0,187; 
0,250, 0,375; 0,500; 0,750; 1,500; 3,000 ed altri formati speciali da litri 
4,500; 6,000; 9,000; 12,000; 15,000. 

 2. Sono ammesse soltanto bottiglie di vetro aventi forma ed abbi-
gliamento consoni ai caratteri dei vini di pregio. 

 3. Per la tappatura valgono le norme comunitarie e nazionali in 
vigore. Sono comunque esclusi il tappo corona e di vetro. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 

 Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 La zona interessata comprende l’intero territorio amministrati-

vo del Comune di Tollo, in provincia di Chieti. Il territorio presenta 
una giacitura prettamente collinare con pendenze che non superano il 
5-10%; l’altezza massima è di circa 228 metri s.l.m., sono esclusi però 
dalla denominazione i terreni con un’altitudine inferiore agli 80 metri 
s.l.m. e quelli posti nei fondovalle umidi. La tessitura del suolo pur pre-
sentando una certa variabilità, risulta generalmente di medio impasto 
tendente all’argilloso; difatti la frazione argillosa costituisce mediamen-
te circa il 29% assumendo valori variabili dal 14,7% al 45%, mentre la 
componente sabbiosa si riscontra in percentuale media del 36,5% con 
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valori compresi tra il 12,3% ed il 59%, quest’ultima situazione si ri-
scontra di frequente nelle zone alluvionali dei fondo valle. Il pH è sub-
alcalino o alcalino con valore medio di 7,88. Il contenuto in carbonati 
totali è in generale molto elevato, se ne riscontra una presenza media 
del 32% circa. Anche la componente attiva dei carbonati presenti è in 
generale elevata con un livello medio dell’8,9%. La dotazione di sostan-
za organica è in maniera generalizzata molto bassa, infatti il contenuto 
medio è del 1,21%; situazione ancor più carente si evidenzia per quanto 
riguarda il contenuto in azoto totale il cui livello medio è dello 0,6%. Il 
contenuto in fosforo assimilabile risulta estremamente variabile mentre 
la dotazione di potassio assimilabile è generalmente sufficiente alle esi-
genze colturali. 

 Il clima è di tipo temperato, con temperature medie comprese tra i 
12°C di aprile ed i 16°C di ottobre, ma nei mesi di luglio ed agosto ten-
de al caldo-arido con temperature medie di 24-25°C. Le precipitazioni 
medie si aggirano sui 700 mm/anno, concentrate prevalentemente nel 
periodo novembre-aprile. 

 L’indice termico di Winkler, ossia la temperatura media attiva nel 
periodo aprile-ottobre, è superiore ai 2.200 gradi-giorno, condizioni che 
garantiscono la maturazione ottimale sia delle varietà a bacca bianca sia 
di quelle a bacca rossa. 

 Fattori umani rilevanti per il legame. 
 La presenza della vite e del vino nell’area interessata risale all’epo-

ca romana. Ne fa fede e testimonianza il rinvenimento in alcune contra-
de di Tollo di dolia da vino e celle vinarie intere ed a frammenti. Inol-
tre, nel circondario di Tollo sono stati rinvenuti resti che testimoniano 
l’esistenza di alcune «villae rusticae» romane che rappresentano i primi 
esempi di grande azienda agricola organizzata nella quale la coltivazio-
ne della vite è una tra le principali attività svolte. 

 Dopo la caduta dell’Impero romano, sia ai Longobardi che ai Nor-
manni non era sfuggita la felice posizione dell’ager tollese ed un docu-
mento del 1062 parla del castrum Tullum posto «capofine» in mezzo a 
50 Tomoli di terreno. Nella storica suddivisione dell’Abruzzo decretata 
il 5 ottobre del 1273 da Carlo D’Angiò dopo la conquista del Regno 
Svevo, l’attuale territorio di Tollo venne ascritto all’Aprutium Citra. In 
seguito, nel 1300, Carlo D’Angiò operò un’ulteriore divisione ammi-
nistrativa dell’Aprutium Citra e Tollo fu inclusa nella circoscrizione di 
Theate Minori ed il toponimo appare nei «Registri Angioini» nella for-
ma di TULLUM. 

 Nel basso Medio Evo e, successivamente, fra il 1400 ed il 1500, è 
documentato un forte movimento commerciale dal porto di Ortona dal 
quale partivano navi cariche di «caratelli» di vino e, certamente, molto 
di quel vino proveniva proprio dalla zona di Tollo. 

 Alle soglie dell’età moderna, nel 1776, nel Regno di Napoli il vino 
di Tollo era già famoso tanto da essere celebrato nei componimenti poe-
tici del frate Bernardo Maria Valera pubblicati nel 1835 che definisce la 
zona di Tollo come: «Piccola terra nell’Abruzzo Citeriore, e non molto 
lontana dal mare Adriatico, di amena situazione, e celebre pel suo vino 
rosso, rubino, volgarmente detto Lacrima». All’inizio dell’800 il vino di 
Tollo è ormai noto in tutta Italia: il Giustiniani nel Dizionario Geografi-
co Ragionato del Regno di Napoli compilato nel 1805 scrive in Tollo…. 
«il vino vi riesce di buona qualità». Dopo l’Unità d’Italia Tollo viene de-
scritta nel Dizionario Geografico d’Italia stampato tra il 1875 ed il 1878 
come segue: «Il suo territorio si stende in collina …Le principali pro-
duzioni e commerci consistono nei vini, che sono squisiti e nell’olio...». 
Nei censimenti del 1923 e del 1929 a Tollo risultavano coltivati a vigna 
circa 200 ettari per una produzione di 6.650 quintali di uva. 

 Dopo l’oscura parentesi della seconda guerra mondiale, nella quale 
Tollo fu letteralmente rasa al suolo, lo sviluppo dell’economia agricola 
si è basata fondamentalmente sull’attività vitivinicola ed oggi il terri-
torio tollese è uno tra i più importanti per la vitivinicoltura regionale. 

 Comunque, accanto alle tradizioni ed alle radici storiche, un ruolo 
molto importante va attribuito anche all’incidenza dei fattori umani che 
diventano spesso fondamentali poiché, attraverso la definizione ed il 
miglioramento di alcune pratiche viticole ed enologiche, che fanno parte 
integrante e sostanziale del disciplinare di produzione, oggi si riescono 
ad ottenere prodotti dalle spiccate caratteristiche di tipicità. 

 - Base ampelografia dei vigneti: i vini rossi, nella tipologia base 
- riserva, sono ottenuti utilizzando prevalentemente il vitigno Montepul-
ciano cui possono essere affiancati altri vitigni complementari sempre 
a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nell’ambito della 
regione Abruzzo, da soli o congiuntamente fino ad un massimo del 5%. 
I vini bianchi invece utilizzano come base il vitigno Pecorino e Passe-
rina cui possono essere affiancati altri vitigni complementari sempre a 
bacca bianca, non aromatici, idonei alla coltivazione nell’ambito della 
regione Abruzzo, da soli o congiuntamente fino ad un massimo del 10%. 

 - Forme di allevamento, sesti d’impianto e sistemi di potatura: la 
forma di allevamento generalmente usata nella zona è la pergola abruz-
zese. Tuttavia, fermo restando i vigneti esistenti, per i nuovi impianti e 
reimpianti la densità non può essere inferiore a 1.600 ceppi/ettaro per 
la pergola abruzzese ed a 4.000 ceppi/ettaro per i filari.. Sono esclusi i 
sistemi di coltivazione espansi, ad eccezione della pergola abruzzese 
tradizionale, i sistemi a doppia cortina (G.D.C.) e a cordone libero. È 
ammessa la potatura a cordone speronato, Guyot singolo e/o doppio. 
I sesti di impianto, così come i sistemi di potatura, sono adeguati alle 
forme di allevamento utilizzate al fine di una buona gestione del vigneto 
ed una migliore gestione delle rese massime di uva che sono comprese 
tra le 9 e le 12 tonnellate per ettaro. 

 - Pratiche relative all’elaborazione dei vini: sono quelle tradizionali 
ed ormai consolidate per i vini rossi e bianchi tranquilli, adeguatamente 
differenziate a seconda della destinazione finale del prodotto. Le opera-
zioni di vinificazione, ivi compreso l’invecchiamento obbligatorio, nei 
casi in cui è previsto, l’imbottigliamento e l’affinamento devono essere 
strettamente effettuate nell’ambito del territorio di produzione delle uve 
delimitato dall’art. 3 al fine di preservare le peculiari caratteristiche dei 
prodotti, la loro reputazione e garantire l’origine. 

 I vini prima di essere immessi al consumo devono subire un pe-
riodo più o meno lungo di affinamento: in particolare il rosso non può 
essere immesso al consumo prima del 1° gennaio del secondo anno suc-
cessivo a quello della vendemmia mentre il rosso riserva prevede un 
invecchiamento minimo di due anni, di cui sei mesi in contenitori o 
recipienti di legno. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 Il vitigno Montepulciano, base essenziale dei vini rossi della pre-
sente denominazione, ha trovato nell’area interessata una particolare ac-
climatazione e differenziazione, le cui peculiarità si estrinsecano appie-
no nei vini «Terre Tollesi» o «Tullum». La denominazione comprende 
diverse tipologie di prodotto: il rosso, anche nella versione riserva, e so-
prattutto vini con specificazione di vitigni autoctoni quali il Pecorino e 
la Passerina, che dal punto di vista analitico ed organolettico esprimono 
caratteri propri, specifici, descritti in maniera sintetica e non esaustiva 
nell’art. 6 del disciplinare. 

 In particolare i vini rossi presentano un colore rubino intenso, con 
lievi sfumature violacee, colore che tende al granato con l’invecchia-
mento; l’odore tipico è quello dei frutti rossi, del vegetale e delle spezie; 
il sapore è secco, giustamente tannico, con una buona struttura che con-
ferisce al vino armonia ed eleganza. I vini bianchi con specificazione 
di vitigno sono di colore giallo paglierino tenue, con sentori floreali e 
fruttati, intensi, freschi e piacevoli e rispondono pienamente ai caratteri 
tipici e peculiari della varietà. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 La particolare conformazione orografica del territorio del comu-
ne di Tollo, caratterizzata da ampie colline degradanti verso il mare 
Adriatico ad est e la presenza dell’imponente massiccio della Maiella 
ad ovest, associata all’ottima esposizione della maggior parte dei terreni 
coltivati a vigneto, alla buona ventilazione (brezze di mare e di monte) 
ed all’assenza di ristagni idrici, garantiscono ai vitigni diffusi in zona, 
in particolare al Montepulciano ed ai due vitigni bianchi autoctoni per 
eccellenza ossia il Pecorino e la Passerina, condizioni ottimali per ve-
getare e produrre uve con spiccate caratteristiche di qualità e tipicità. 
L’interazione dei fattori naturali con quelli umani, strettamente legati 
alla tradizione storica, alle moderne tecniche di coltivazione e di vini-
ficazione, consentono di ottenere vini bianchi e rossi con forti elementi 
distintivi, caratteristici, tipici del territorio e dei vitigni di provenienza. 

 Art. 10.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

 Agroqualità S.p.a. - Società per la certificazione della qualità 
nell’agroalimentare 

 Viale Cesare Pavese, 305 - 00144 Roma; 
 Telefono +39 06 54228675; 
 Fax +39 06 54228692; 
 Website: www.agroqualita.it 
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 e-mail: agroqualita@agroqualita.it 
 e-mail: vini.abruzzo@agroqualita.it 
 La società Agroqualità - Società per la certificazione della qualità 

nell’agroalimentare - S.p.a. è l’Organismo di controllo autorizzato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ai 
sensi dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del Reg. UE 
n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una meto-
dologia dei controlli (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera 
filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento), confor-
memente al citato art. 19, par. 1°, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il DM 2 agosto 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana in   Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  

  ALLEGATO 2

     DOCUMENTO UNICO RIEPILOGATIVO DEL DISCILINARE 
CONSOLIDATO DELLA DOP DEI VINI «TERRE TOLLESI» 
O «TULLUM» 

 1. Documento unico 
 a. Denominazione/denominazioni 

 Terre Tollesi (it) 
 Tullum (it) 

  b. Tipo di indicazione geografica:  
 DOP - Denominazione di origine protetta 

 c. Categorie di prodotti vitivinicoli 
 1. Vino 
 4. Vino spumante 
 5. Vino spumante di qualità 
 15. Vino ottenuto da uve appassite 

  d. Descrizione dei vini:  
 Terre Tollesi o Tullum Rosso e Terre Tollesi o Tullum Rosso 

Riserva 
 Colore: rosso rubino con sfumature violacee, tendenti al gra-

nato con l’invecchiamento; 
 Odore: vinoso, tenue, intenso, caratteristico; 
 Sapore: asciutto, pieno, armonico, leggermente tannico, 

vellutato. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13% vol 

(13,5% vol per la menzione riserva). 
 Estratto non riduttore minimo: 26 g/l (28 g/l per la menzione 

riserva). 
 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-

glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale mas-
simo (in %   vol)  :    

 Titolo alcolometrico effettivo 
minimo (in %   vol)  : 

 Acidità totale minima:  5 in grammi per litro espresso in 
acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in 
milliequivalenti per litro): 
 Tenore massimo di anidride 
solforosa totale (in milligrammi 
per litro): 

   
 Terre Tollesi o Tullum Pecorino 

 Colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 Odore: fruttato, fine, caratteristico; 

 Sapore: secco, fresco, sapido, armonico. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale mas-
simo (in %   vol)  : 
 Titolo alcolometrico effettivo 
minimo (in %   vol)  : 

 Acidità totale minima:  5 in grammi per litro espresso in 
acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in 
milliequivalenti per litro): 
 Tenore massimo di anidride 
solforosa totale (in milligrammi 
per litro): 

   
 Terre Tollesi o Tullum Passerina 

 Colore: giallo paglierino tenue; 
 Odore: fruttato, delicato, caratteristico; 
 Sapore: secco, fresco, armonico. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,5% vol . 
 Estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  : 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  : 

 Acidità totale minima:  5 in grammi per litro 
espresso in acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro): 
 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro): 

   
 Terre Tollesi o Tullum Spumante 

 Colore: giallo paglierino; 
 Odore: caratteristico, gradevole; 
 Sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico, gradevole, 

caratteristico. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale mas-
simo (in %   vol)  : 
 Titolo alcolometrico effettivo 
minimo (in %   vol)  : 

 Acidità totale minima:  5 in grammi per litro espresso in 
acido tartarico 

 Acidità volatile massima (in 
milliequivalenti per litro): 
 Tenore massimo di anidride 
solforosa totale (in milligrammi 
per litro): 
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 e. Pratiche di vinificazione 
 i. Pratiche enologiche specifiche 

 ASSENTI 
  ii. Rese massime:  

 Terre Tollesi o Tullum Rosso 
 12000 chilogrammi di uve per ettaro 
 Terre Tollesi o Tullum Rosso 
 84 ettolitri per ettaro 
 Terre Tollesi o Tullum Spumante 
 84 ettolitri per ettaro 
 Terre Tollesi o Tullum Rosso Riserva 
 9000 chilogrammi di uve per ettaro 
 Terre Tollesi o Tullum Pecorino 
 63 ettolitri per ettaro 
 Terre Tollesi o Tullum Rosso Riserva 
 63 ettolitri per ettaro 
 Terre Tollesi o Tullum Pecorino 
 9000 chilogrammi di uve per ettaro 
 Terre Tollesi o Tullum Passerina 
 9000 chilogrammi di uve per ettaro 
 Terre Tollesi o Tullum Passerina 
 63 ettolitri per ettaro 

 f. Zona geografica delimitata 
 Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di 

origine controllata «Terre Tollesi» o «Tullum» devono essere raccolte 
esclusivamente nella zona di produzione che comprende l’intero territo-
rio del Comune di Tollo, in provincia di Chieti. 

 g. Varietà principale/i di uve da vino 
 Chardonnay B. 
 Passerina B. 
 Pecorino B. 
 Montepulciano N. 

 h. Legame con la zona geografica 
 Terre Tollesi o Tullum 
 La particolare conformazione orografica del territorio Tollese, 

caratterizzato da ampie colline degradanti verso il mare Adriatico e la 
presenza dell’imponente massiccio della Maiella, associata all’ottima 
esposizione dei vigneti, alla buona ventilazione ed all’assenza di rista-
gni idrici, garantiscono ai vitigni coltivati in zona condizioni ottimali 
per produrre uve di qualità e dai caratteri tipici. L’interazione dei fattori 
naturali con quelli umani, strettamente legati alla tradizione storica, alle 
moderne tecniche di coltivazione e di vinificazione, consentono di otte-
nere vini bianchi e rossi con forti elementi distintivi, caratteristici, tipici 
del territorio e dei vitigni di provenienza. 

 i. Ulteriori condizioni 
 Imbottigliamento in zona delimitata 
  Quadro di riferimento giuridico:  
 Nella legislazione unionale 
  Tipo di condizione supplementare:  
 Imbottigliamento nella zona geografica delimitata 
  Descrizione della condizione:  
 Le operazioni di vinificazione, invecchiamento, imbottiglia-

mento e affinamento, devono essere effettuate nella zona di produzione 
delimitata nell’art. 3 al fine di preservare le peculiari caratteristiche dei 
prodotti, la loro reputazione e garantire l’origine. 

 j. Link al disciplinare del prodotto 
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/14053   

  19A04281

    DECRETO  19 giugno 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Garda DOC a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Garda».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comuni-
taria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2019 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 19899 del 19 marzo 2019, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
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ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2018, n. 97, ed in particolare l’art. 1, com-
ma 4 il quale prevede che la denominazione «Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo» 
sostituisca ad ogni effetto ed ovunque presente la deno-
minazione «Ministero delle politiche agricole alimentarie 
e forestali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 26 maggio 2016, n. 43705, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 139 del 16 giugno 2016, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio «Garda» DOC ed 
attribuito per un triennio al citato consorzio di tutela l’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi relativi alla DOC «Garda»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari forestali e del turismo; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio «Garda» 
DOC, approvato da questa amministrazione, deve essere 
sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del cita-
to decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio «Gar-
da» DOC, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla 
legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 
2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio «Garda» DOC 
può adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio «Garda» 
DOC richiede il conferimento dell’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 41, commi 1 e 4 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 per la DOC «Garda»; 

 Considerato che il Consorzio «Garda» DOC ha dimo-
strato la rappresentatività di cui al commi 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per la DOC «Garda». Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo «Siquria S.p.a.», auto-
rizzato a svolgere l’attività di controllo, sulla citata deno-
minazione, con la nota protocollo n. 38/2019 del 3 giugno 
2019; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio «Garda» DOC a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, per la denominazione «Garda»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 26 maggio 2016, n. 43705, 
al Consorzio «Garda» DOC, con sede legale in Somma-
campagna (Verona), via Carlo Alberto n. 1, a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, per la DOC «Garda». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo del-
le prescrizioni previste nel decreto 26 maggio 2016, 
n. 43705, può essere sospeso con provvedimento motiva-
to ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previ-
sti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 
18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 19 giugno 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A04280

    DECRETO  19 giugno 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Montenetto a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Capriano del Colle».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
consiglio; 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1554-7-2019

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2019 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 19899 del 19 marzo 2019, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2018, n. 97 ed in particolare l’art. 1, com-
ma 4 il quale prevede che la denominazione «Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo» 
sostituisca ad ogni effetto ed ovunque presente la deno-
minazione «Ministero delle politiche agricole alimentarie 
e forestali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 6 maggio 2013, n. 8258, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 114 del 17 maggio 2013, con 
il quale è stato riconosciuto il Consorzio Montenetto ed 
attribuito per un triennio al citato Consorzio di tutela l’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi relativi alla DOC «Capriano del Colle»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2016, n. 42753, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 141 del 18 giugno 2016, con il 
quale è stato confermato per un ulteriore triennio l’inca-
rico al Consorzio Montenetto a svolgere le funzioni di tu-
tela, promozione, valorizzazione, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per la DOC «Capriano del Colle»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari forestali e del turismo; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio Montenetto, 
approvato da questa Amministrazione, deve essere sotto-
posto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio Mon-
tenetto, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla leg-
ge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 
2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio Montenetto può 
adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio Monte-
netto richiede il conferimento dell’incarico a svolgere le 
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funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 sulla DOC «Capriano del Colle» e 
sulla IGP «Montenetto di Brescia»; 

 Considerato che il Consorzio Montenetto ha dimostra-
to la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per la DOC «Capriano del 
Colle». Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le attestazioni rilasciate, con la nota protocollo n. U-
CCPB-2019-0084226 del 30 maggio 2019, dall’Organi-
smo di controllo CCPB Controllo e Certificazione S.r.l., 
autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulle citate 
Denominazioni; 

 Considerato altresì che dalla verifica effettuata dall’Or-
ganismo di controllo CCPB Controllo e Certificazione 
S.r.l., con la nota citata, il Consorzio Montenetto non 
ha dimostrato di possedere la rappresentatività di cui 
all’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la IGT «Monte-
netto di Brescia»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio Montenetto a svolgere le fun-
zioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi relativi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016 per la sola DOC «Capriano del Colle»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 6 maggio 2013, n. 8258, al 
Consorzio Montenetto, con sede legale in Brescia, via-
le della Bornata, n. 110, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, per 
la DOC «Capriano del Colle». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto 6 maggio 2013, n. 8258, 
può essere sospeso con provvedimento motivato ovvero 
revocato in caso di perdita dei requisiti previsti dalla leg-
ge n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 
2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 19 giugno 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A04282

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  29 maggio 2019 .

      Determinazione della misura della provvigione spettante 
alla Società italiana degli autori ed editori per l’attività di 
accertamento, riscossione e ripartizione del diritto degli au-
tori al compenso sul prezzo di ogni vendita successiva alla 
prima di opere d’arte e manoscritti, di cui agli articoli 144-
155 della legge 22 aprile 1941, n. 633.    

     IL MINISTRO PER I BENI E LE 
ATTIVITÀ CULTURALI 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633 recante «Prote-
zione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 
esercizio» e, in particolare, l’art. 154, comma 1, così 
come modificato dal decreto legislativo 13 febbraio 2006, 
n. 118, il quale prevede che la misura della provvigione, 
comprensiva delle spese, spettante alla Società italiana 
degli autori ed editori (S.I.A.E.) per le attività di accerta-
mento, riscossione e ripartizione del compenso sul prezzo 
di ogni vendita successiva alla prima agli aventi diritto, è 
determinata con decreto del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali, sentita la S.I.A.E. medesima, e che la stessa 
misura della provvigione è sottoposta ad aggiornamento 
triennale; 

 Visto il regio decreto 18 maggio 1942, n. 1369 di «Ap-
provazione del regolamento per l’esecuzione della legge 
22 aprile 1941, n. 633, per la protezione del diritto di au-
tore e di altri diritti connessi al suo esercizio» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 52 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300 e l’art. 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, relativi al trasferimento al Ministero per i beni e 
le attività culturali delle competenze esercitate dal Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria della Presidenza 
del Consiglio dei ministri in materia di diritto d’autore e 
disciplina della proprietà letteraria; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43 recante disposizioni urgenti 
per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contra-
sto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terre-
motate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione 
in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 
2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e 
disposizioni sulla composizione del CIPE»; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, 
recante «Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizza-
zione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del 
turismo»; 
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 Visto il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, converti-
to in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della 
legge 29 luglio 2014, n. 106, recante «Disposizioni ur-
genti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo 
della cultura e il rilancio del turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazio-
ne del Ministro e dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della    performance   », a norma dell’art. 16, comma 4, 
del decreto-legge 22 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2014 recan-
te «Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo»; 

  Visto l’art. 1 del decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo 1° dicembre 2015, con il 
quale si dispone:  

 1. per le attività di accertamento, riscossione e ripar-
tizione dei diritti dell’autore sulle vendite di opere d’arte 
e di manoscritti successive alla prima, di cui alla sezio-
ne VI, capo II, titolo III della legge n. 633 del 22 aprile 
1941 e successive modificazioni e integrazioni, è ricono-
sciuta alla S.I.A.E., a decorrere dal 9 aprile 2015 e fino 
all’8 aprile 2016, una provvigione, comprensiva delle 
spese, pari al 19% a valere sull’ammontare del compenso 
oggetto della riscossione; a decorrere dal 9 aprile 2016 
e fino all’8 aprile 2017 è riconosciuta alla S.I.A.E. una 
provvigione, comprensiva delle spese, pari al 18% a vale-
re sull’ammontare del compenso oggetto della riscossio-
ne; a decorrere dal 9 aprile 2017 e fino all’8 aprile 2018 è 
riconosciuta alla S.I.A.E. una provvigione, comprensiva 
delle spese, pari al 17% a valere sull’ammontare del com-
penso oggetto della riscossione. 

 Visto il decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 44, 
concernente «Riorganizzazione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell’art. 1, 
comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° dicembre 2017, n. 238, «Regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171, concernente il regolamento 
di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, degli uffici della diretta collabo-
razione del Ministro e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   , in attuazione dell’art. 22, 
comma 7  -quinquies  , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 
concernente «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» ed, in 
particolare, l’art. 1, comma 5, il quale prevede che la de-
nominazione «Ministero per i beni e le attività culturali» 

sostituisca, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo»; 

 Ritenuto di dover procedere, ai sensi dell’art. 154, 
comma 1, della legge 22 aprile 1941, n. 633, all’aggiorna-
mento triennale del decreto ministeriale di determinazio-
ne della misura della provvigione, comprensiva delle spe-
se, spettante alla S.I.A.E. per le attività di accertamento, 
riscossione e ripartizione del compenso dovuto all’autore 
di un’opera d’arte o di un manoscritto sulle successive 
vendite dell’originale per il periodo 9 aprile 2018 - 8 apri-
le 2021; 

 Considerato che per svolgere le attività istruttorie ne-
cessarie all’adozione del provvedimento di cui al punto 
precedente, con decreto del Direttore generale biblioteche 
e istituti culturali 15 novembre 2018, rep. n. 1075, è sta-
to costituito un gruppo di lavoro, coordinato e composto 
da rappresentanti della medesima Direzione generale bi-
blioteche e istituti culturali, da rappresentanti del Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dal Direttore della sezione Olaf 
della S.I.A.E.; 

 Tenuto conto di quanto disposto con i decreti ministe-
riali 10 novembre 2009, 4 maggio 2012 e 1° dicembre 
2015, volti a consentire alla S.I.A.E. l’implementazione 
di un efficace sistema di riscossione e ripartizione del 
compenso e successivamente il consolidamento degli ef-
fetti delle attività attraverso una costante e mirata attività 
di verifica e di controllo sull’operato di tutti i professio-
nisti del mercato dell’arte, in coerenza con le funzioni at-
tribuite dagli articoli 153, 182  -bis   e 182  -ter   della legge 
22 aprile 1941, n. 633; 

 Considerato quanto emerso all’esito dei lavori condotti 
in seno al Comitato consultivo permanente per il dirit-
to d’autore, volti ad approfondire taluni aspetti connessi 
alla corretta interpretazione e applicazione delle norme di 
cui agli artt. 144 - 155 della citata legge, con particolare 
riguardo al corretto trattamento, sotto il profilo fiscale e 
normativo, del c.d. mercato primario dell’arte; 

 Tenuto conto che i lavori svolti per approfondire gli 
aspetti correlati al corretto inquadramento del mercato 
primario dell’arte e, in particolare, quali vendite generi-
no effettivamente il diritto di seguito, sono sfociati nella 
Informativa del Direttore generale biblioteche e Istituti 
culturali del 2 ottobre 2018 e che, a seguito di detta riso-
luzione, la S.I.A.E. ha pubblicato un ampio    Vademecum    
a beneficio degli intermediari del mercato dell’arte e dei 
mandatari che operano sulla Rete territoriale; 

 Tenuto conto della documentazione prodotta dalla 
S.I.A.E. con riguardo allo svolgimento delle attività di ac-
certamento, riscossione e ripartizione del compenso do-
vuto all’autore di un’opera d’arte sulle vendite successive 
alla prima cessione dell’originale e dell’analisi dei costi 
prodotta dalla Società, da cui emergono le stime di incas-
so e quelle di costo soprattutto con riguardo alle operazio-
ni di accesso e controllo sostenute dalla Rete territoriale; 

 Sentita la Società italiana degli autori ed editori 
(S.I.A.E.); 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le attività di accertamento, riscossione e riparti-

zione dei diritti dell’autore sulle vendite di opere d’arte e 
di manoscritti successive alla prima, di cui alla sezione VI, 
capo II, titolo III della legge 22 aprile 1941, n. 633 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, è riconosciuta alla 
S.I.A.E., a decorrere dal 9 aprile 2018 e fino all’8 apri-
le 2020, una provvigione, comprensiva delle spese, pari 
al 17% a valere sull’ammontare del compenso oggetto 
della riscossione; a decorrere dal 9 aprile 2020 e fino 
all’8 aprile 2021 è riconosciuta alla S.I.A.E. una provvi-
gione, comprensiva delle spese, pari al 16,50% a valere 
sull’ammontare del compenso oggetto della riscossione. 

 2. Il presente decreto è sottoposto ad aggiornamento 
triennale a decorrere dal 9 aprile 2021.   

  Art. 2.

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. 

 2. Il presente decreto è trasmesso, per i relativi adem-
pimenti, ai competenti organi di controllo ed è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il Ministro: BONISOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 2019

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute, Ministero lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 2647

  19A04354  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Octaplas»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 501 del 19 giugno 2019  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
 tipo II, C.I.4) - Modifica dei par. 4.2, 4.4, 4.5 e 4.8 del riassun-

to delle caratteristiche del prodotto (RCP) e relative sezioni del foglio 
illustrativo (FI), per allineamento al CCSI vigente e corrispondente ade-
guamento al RMP; 

 tipo IB, C.I.z) - Aggiornamento delle informazioni in materia di 
eccipienti, in accordo alla nuova linea guida sugli eccipienti, 
  relativamente al medicinale OCTAPLAS, nella seguente forma e con-
fezione autorizzata all‘immissione in commercio in Italia, a seguito di 
procedura nazionale:  

 A.I.C. n. 034540017 - «soluzione per infusione» sacca 200 ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Codice pratica: VN2/2019/10. 
 Titolare A.I.C.: Octapharma Pharmazeutika Produktionsgesel-

lschaft m.b.H. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04344

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lidocaina Cloridrato
Intes».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 503 del 19 giugno 2019  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni:  
 tipo II, B.II.e.1a)3: sostituzione del materiale del confeziona-

mento primario, dall’attuale Riblene MR 10 R al Purell PE 1840H; 
 tipo IB, B.II.b.4a): aumento del    batch size    da 60 litri a 130 litri;  

 relativamente al medicinale LIDOCAINA CLORIDRATO IN-
TES, nella seguente forma e confezione autorizzata all’immissione in 
commercio in Italia a seguito di procedura nazionale, la cui descrizione 
viene modificata, per adeguamento agli    standard terms   , così come di 
seguito indicato:  

 da: A.I.C. n. 030977058 - «4% collirio, soluzione in contenitore 
monodose» 100 contenitori monodose da 0,5 ml; 

 a: A.I.C. n. 030977058 - «40 mg/ml collirio, soluzione in conte-
nitore monodose» 100 contenitori in PE da 0,5 ml; 

 tipo IB, B.II.e.5a)2: si autorizza l’immissione in commercio del 
medicinale «Lidocaina Cloridrato Intes» anche nella forma farmaceuti-
ca, dosaggio e confezione di seguito indicata:  

 confezione: «40 mg/ml collirio, soluzione in contenitore mo-
nodose» 30 contenitori in PE da 0,5 ml. 
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 A.I.C. n. 030977072 (base 10) 0XKC14 (base 32).  
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione.  
 Principio attivo: lidocaina cloridrato.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata).  

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: USPL (medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, esclusivo uso di specialisti). 

 Titolare A.I.C.: Alfa Intes Industria Terapeutica Splendore S.r.l. 
(codice fiscale 04918311210). 

 Codice pratica: VN2/2018/147. 

  Stampati  

 Il medicinale deve essere posto in commercio con gli stampati, 
così come precedentemente autorizzati da questa amministrazione, con 
le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo.  

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integra-
zioni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico.  

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04345

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Clasteon»

    

      Estratto determina AAM/PPA n. 489 del 17 giugno 2019   

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
CLASTEON. 

 Codice pratica: VN2/2018/84. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 2, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.7, 4.8 e 5.1 e corrispon-
denti paragrafi del foglio illustrativo, e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Clasteon» nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 026372033 - «300 mg concentrato per soluzione per 
infusione» 6 fiale; 

 A.I.C. n. 026372045 - «300 mg concentrato per soluzione per 
infusione» 12 fiale; 

 A.I.C. n. 026372058 - «400 mg capsule rigide» 10 capsule; 
 A.I.C. n. 026372072 - «100 mg/3,3 ml soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare con lidocaina 1%» 6 fiale 3,3 ml; 
 A.I.C. n. 026372084 - «100 mg/3,3 ml soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare con lidocaina 1%» 12 fiale 3,3 ml; 
 A.I.C. n. 026372096 - «200 mg/4 ml soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare con lidocaina 1%» 3 fiale; 
 A.I.C. n. 026372108 - «200 mg/4 ml soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare con lidocaina 1%» 6 fiale.  
 Sono inoltre autorizzate per adeguamento agli    standard terms    , le 

descrizioni delle seguenti confezioni:  
 da: A.I.C. n. 026372033 - «300 mg concentrato per soluzione 

per infusione» 6 fiale; 
 a: A.I.C. n. 026372033 - «300 mg/10 ml concentrato per soluzio-

ne per infusione» 6 fiale;  
 da: A.I.C. n. 026372045 - «300 mg concentrato per soluzione 

per infusione» 12 fiale; 
 a: A.I.C. n. 026372045 - «300 mg/10 ml concentrato per soluzio-

ne per infusione» 12 fiale.  
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto.  
 Titolare A.I.C.: Abiogen Pharma S.p.a. (codice fiscale 

05200381001) con sede legale e domicilio fiscale in via Meucci n. 36 - 
Frazione Ospedaletto - 56121 Pisa (PI) - Italia.  

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura.  

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo.  

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04346
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lexotan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 490 del 17 giugno 2019  

 Autorizzazione della variazione:    grouping    di variazioni tipo II: 
C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati 
sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale LEXOTAN. 

 Codice pratica: VN2/2018/188. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1 e 5.2, e corri-
spondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente 
al medicinale «Lexotan» nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 022905057 - «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» flaco-
ne con contagocce 20ml; 

 A.I.C. n. 022905121 - «3 mg capsule rigide» 20 capsule; 
 A.I.C. n. 022905133 - «6 mg capsule rigide» 20 capsule; 
 A.I.C. n. 022905145 - «3 mg compresse» 20 compresse; 
 A.I.C. n. 022905158 - «1,5 mg compresse» 20 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Roche S.p.a. (codice fiscale 00747170157) con 
sede legale e domicilio fiscale in viale G.B. Stucchi n. 110 - 20900 Mon-
za - Monza Brianza (MB), Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04347

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Imidazyl Antistaminico»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 491 del 17 giugno 2019  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: B.I.z) prin-
cipio attivo: altra variazione, relativamente al medicinale IMIDAZYL 
ANTISTAMINICO. 

 Codice pratica: VN2/2018/224. 

  È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento della sezione 
3.2.S come da ASMF del produttore del principio attivo tonzilamina 
cloridrato, relativamente al medicinale «Imidazyl Antistaminico», nelle 
forme e confezioni:  

 «1 mg/ml + 1 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 10 ml - A.I.C. 
n. 035469016; 

 «1 mg/ml + 1 mg/ml collirio, soluzione» 10 contenitori monodo-
se 0,5 ml - A.I.C. n. 035469028. 

 Titolare A.I.C.: Recordati Industria Chimica e Farmaceutica S.p.a. 
(codice fiscale 00748210150) con sede legale e domicilio fiscale in via 
Matteo Civitali, 1, 20148 - Milano - Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04348

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fenitoina Hikma»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 492 del 17 giugno 2019  

 Autorizzazione della variazione: integrazione alla determina 
AAM/PPA n. 1124 del 24 novembre 2017, relativamente al medicinale 
FENITOINA HIKMA. 

 Numero di procedura: DE/H/1152/001/II/011. 
  Ad esclusiva integrazione di quanto già autorizzato dalla determina 

AAM/PPA n. 1124 del 24 novembre 2017 per il medicinale «Fenitoina 
Hikma» si autorizza il rilascio delle etichette interne ed esterne, relati-
vamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 038935019 - «50 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale; 
 A.I.C. n. 038935021 - «50 mg/ml soluzione iniettabile» 50 fiale. 

 Titolare A.I.C.: Hikma Farmacêutica (Portugal), S.A., con sede 
legale e domicilio fiscale in Terrugem Snt, Estrada do Rio da Mó, 8-8A-
8B - Fervença, cap 2705-906, Portogallo (PT). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina alle etichette. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determi-
na, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04349
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Amiped»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 493 del 17 giugno 2019  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 variazioni di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farma-
covigilanza, e variazioni C.I.z) Altre variazioni, relativamente al medi-
cinale AMIPED; 

 Numero di procedura: n. DE/H/3362/001/II/011/G. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, del foglio illustrativo, e delle etichette, relativamente al me-
dicinale «Amiped», nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG, con sede legale e domici-
lio fiscale in 34212 - Melsungen, Carl Braun Strasse, 1, Germania (DE). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04350

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sevelamer Sandoz»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 494 del 17 giugno 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 variazione di tipo II: B.I.z) Principio attivo, relativamente al me-

dicinale SEVELAMER SANDOZ. 
 Numero di procedura: n. DK/H/2250/001/II/010. 
 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento dell’ASMF, 

parte aperta e parte ristretta, per la sostanza attiva SEVELAMER CAR-
BONATE da parte di Formosa Laboratories Inc.(Formosa) 

  parte aperta [AP]: dalla versione E02 (datata 10/2013), E03 
(datata 01/2014) e E04 (datata 02/2014) alla versione E07 (datata 
04/2016. versione aggiornata):  

 cambio dell’indirizzo del titolare dell’ASMF; 
  aggiunta di un produttore del materiale di partenza del prin-

cipio attivo:  
 Zouping Mingxing Chemical Co., Ltd 
 No. 428, Daixi third Rd, 
 Zouping County, Shandong 
 Province China, 256200 

 modifica minore alla parte ristretta dell’ASMF; 
 eliminazione di un IPC; 
 cambio del confezionamento primario del sostanza attiva: 

cambio del fornitore dell’imballaggio; 
 relativamente al medicinale «Sevelamer Sandoz», nelle forme e 

confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura europea. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Origgio - Varese, largo Umberto Boccioni n. 1, cap. 21040, Italia, codice 
fiscale n. 00795170158. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04351

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Curoxim»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 495 del 17 giugno 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 variazione di tipo II: B.V.b.1.b) (armonizzazione del dossier del 

solvente, acqua per iniezione), relativamente al medicinale CUROXIM; 
 Numero di procedura: n. IT/H/0347/001-005/II/012. 
  È autorizzata la seguente variazione:  

 aggiornamento del dossier di qualità per l’implemen-
tazione dell’esito della procedura di Referral da art. 30 (EMA/
CHMP/337403/2012), relativamente al solvente (acqua per iniezione) 
per le confezioni di cefuroxima sodica «polvere e solvente per soluzione 
per iniezione». 

 relativamente al medicinale «Curoxim», nelle forme e confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
europea; 

 Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Verona, via A. Fleming n. 2, cap. 37135, Italia, codice 
fiscale n. 00212840235. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04352
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lamisil»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 496 del 17 giugno 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 variazione di tipo II: B.I.a.1.b) Modifica del fabbricante di una 

materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel 
procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fab-
bricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo 
della qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità 
alla farmacopea europea - Introduzione di un fabbricante del principio 
attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del principio attivo), 
relativamente al medicinale LAMISIL. 

 Numero di procedura: n. SE/H/0992/001,002,004/II/050. 
  È autorizzata la seguente variazione:  

 introduzione di un fabbricante del principio attivo avente il so-
stegno di un ASMF (Master File del principio attivo) con conseguente 
introduzione di un sito di controllo (analisi del contenuto di palladio e 
rame) solo per il principio attivo prodotto dal nuovo fabbricante; 

  relativamente al medicinale «Lamisil», nelle seguenti forme e con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura europea:  

 A.I.C. n. 028176055 - «1% soluzione cutanea» - flacone 30 ml; 
 A.I.C. n. 028176067 - «1% spray cutaneo, soluzione» - flacone 

30 ml; 
 A.I.C. n. 028176117 - «1% spray cutaneo, soluzione» - flacone 

15 ml. 
 Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a., con sede legale e domicilio 

fiscale in Origgio - Varese, largo Umberto Boccioni n. 1, cap. 21040, 
Italia, codice fiscale n. 07195130153. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04353

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Fusione per incorporazione della Parrocchia di S. Agata, in 
Ara di Grignasco, alla Parrocchia Maria Vergine Assun-
ta, in Grignasco.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 11 giugno 2019 è 
stata disposta la fusione mediante incorporazione della Parrocchia di S. 
Agata, con sede in Ara di Grignasco (NO) alla Parrocchia Maria Vergine 
Assunta, con sede in Grignasco (NO).   

  19A04283

        Soppressione della Parrocchia
dei Santi Ippolito e Lorenzo, in Faenza.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 11 giugno 2019, viene 
soppressa la Parrocchia dei Santi Ippolito e Lorenzo, con sede in Faenza 
(RA). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico di soppressione.   

  19A04284

        Fusione per incorporazione della Parrocchia Cuore imma-
colato di Maria alla Parrocchia di S. Antonio Abate, en-
trambe in Castelletto Sopra Ticino.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 11 giugno 2019, è 
stata disposta la fusione, mediante l’incorporazione, della Parrocchia 
Cuore Immacolato di Maria alla Parrocchia di S. Antonio Abate, en-
trambe con sede in Castelletto Sopra Ticino (NO).   

  19A04285

        Fusione per incorporazione della Parrocchia dei Santi Ip-
polito ed Alessandro alla Parrocchia di S. Antonio Abate,  
entrambe in Castelletto Sopra Ticino.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 11 giugno 2019, è 
stata disposta la fusione, mediante l’incorporazione, della Parrocchia 
dei Santi Ippolito ed Alessandro alla Parrocchia di S. Antonio Abate, 
entrambe con sede in Castelletto Sopra Ticino (NO).   

  19A04286

        Riconoscimento della personalità giuridica della fondazione 
di religione e di culto «Fondazione Settimio, Massimo e 
Pierluigi Cilia per la missionarietà e la promozione uma-
na - disabili e famiglie», in Palestrina.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 giugno 2019, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della fondazione di reli-
gione e di culto «Fondazione Settimio, Massimo e Pierluigi Cilia per la 
missionarietà e la promozione umana - disabili e famiglie», con sede in 
Palestrina (RM).   

  19A04341

        Approvazione del trasferimento della sede
della Casa delle figlie della carità canossiane, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 giugno 2019, vie-
ne approvato il trasferimento della sede della Casa delle figlie della ca-
rità canossiane, da Roma a Foggia.   

  19A04342

        Approvazione della nuova denominazione assunta dalla 
Compagnia del SS. Sacramento, in Reggio Emilia

    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 giugno 2019, la 
«Compagnia del SS. Sacramento», con sede in Reggio Emilia, ha assun-
to la nuova denominazione di «Compagnia del SS. Sacramento - Caritas 
Reggiana - Missioni diocesane», con sede in Reggio Emilia.   

  19A04343  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 155 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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